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TEATRO - « La scuola delie mogli» in scena a Ostia antica 

Molière la spunta anche 
nello sbandamento estivo 

Mario Scaccia protagonista di uno 
spettacolo nell'insieme abbastanza ca­
suale firmato dal regista Michael Fink 

ROMA — Gli spettacoli e-
stivi vanno sempre, più 
o meno, Usci. L'altra sera. 
a Ostia Antica, s! avverti­
va un certo trambusto die­
tro le quinte, per via del­
l 'impianto scenico frontale 
(di Paolo Buslri-Vlcl), che 
s'era rivelato causa di fa­
stidiosa risonanza alle voci 
degli attori , determinan­
do, di conseguenza, una 
loro meno prevista disloca 
zione: più tardi, agi tato 
dal vento notturno, l'appa­
rato delle luci oscillava, a 
trat t i , perigliosamente. get­
tando sulla ribalta chiaro­
ri e ombre in ordine spar­
so. Eppure, il pubblico ri­
deva e applaudiva, noncu­
rante o inconsapevole di 
quegli intoppi, come di 
qualche nervoso inceppo 
alla recitazione. 

Sarà che Molière vince 
comunque. E che. a tre se­
coli buoni dalla sua Ini­
ziale apparizione (1662). 
una commedia quale La 
scuola delle mogli continua 
.1 sorprendere e affascina­
re per l'arditezza tematica 
come per la novità di strut­
tura che suscitarono, all ' 
epoca, t an te polemiche, 
spingendo lo stesso autore 
a scrivere quella Critica 
alla * Scuola delle mogli », 
dove si trovano, al di là 
della contingenza, notazio 
ni utilissime anche per il 
presente (si legga quanto 
uno degli interlocutori di­
ce a proposito della neces­
sità di un linguaggio chia­
ro e comunicativo). 

L'argomento è noto: Ar­
nolfo. che ha passato i 
quarant 'anni . vuole impal­
mare la giovanissima pu­
pilla.. Agnese, da lui fatta 
allevare nell 'ignoranza e 
nell 'isolamento. Ma 11 gio­
vane Orazio, figlio d'un 
suo caro amico, riesce a 
incontrare la fanciulla, e 
proprio Arnolfo prende a 
confidente del progressi 
del suo amore, non sapen­
do l 'identità dell'arcigno 
tutore di Agnese (e lei. a 
sua volta, non cela ad Ar­
nolfo la situazione). A uno 
dei sostenitori (una don 
na) delle ragioni di Moliè­
re. nella Critica già ci ta ta . 
sembrava « molto diverten 
te » che « un uomo di spi­
rito. informato d'ogni cosa 
da un ' ingenua che egli 
ama e da uno stordito che 
gli è rivale, non possa, no 
nostante tutto, evitare che 
gli capiti quello che gli 
capita >• 

Sconfitta 
inevitabile 

Molto divertente, ma an 
che molto straziante. Ed è 
giusto che Mario Scaccia, 
protagonista dell 'attuale e 
dizione della Scuola delle 
mogli, metta in risalto non 
solo il ridicolo, il grotte­
sco del personaggio, bensì 
il doloroso: l 'atrocità di 
una sconfitta inevitabile. 
vissuta e pat i ta ora dopo 
ora. come il processo di 
una malat t ia spietata. 

Purtroppo, tolta la prò 
va di Scaccia, non esente 
del resto da lacune e squili­
bri. nella rappresentazione 
non c'è granché d'altro. 
La regìa, firmata da Mi­
chael Fink. r imane a uno 
stadio vago, intenzionale: 
e alcuni dei momenti ca­
pitali del testo ( t radot to 
in prosa, con pochi versi 
disseminati qua e là. da 
Luigi Lunari) vanno spre 
cati . come la let tura di 
quella specie di catechismo 
della spasa esemplare, che 
Marina Cosia. nelle vesti 
di Agnese, compita in mo­
do ar idamente scolastico. 
al pari di tu t ta la sua par­
ie. spegnendone l ' interna 
contraddizione. Monocorde 
l'Orazio di Edoardo Sala. 
e in forma non troppo sma­
gliante Piero Nuli, cui toc 

cano pure bat tu te di pri­
ma importanza. Paolo Fa-
lace e Giselda Castrini so­
no una coppia di servitori 
abbastanza spassosa, ma 
imhestlata oltre misura. 
Costumi, elegantemente da­
tati, di Vera Marzot. 

Tournée in 
venti centri 

La compagnia s'intitola 
a una sala cinematografica 
romana, il Capranìca, che 
dalla prossima stagione sa­
rà recuperata all 'att ività 
teatrale. Per adesso, que­
sta Scuola delle mogli (che 
ha già visitato Frascati . 
Minturno. Genzano) sarà 
allestita, dopo le repliche 
ostiensi (fino a domani) , 
in una ventina di centri . 
dal Centro-Nord alla Sar­
degna. dove concluderà la 
tournée dal 22 al 25 agosto. 

Incontras ta to . ' come ac­
cennavamo, il successo alla 
* prima * di venerdì. 

Sossi sequestra 
« I pornodeliri 

di una vergine » 
GENOVA — Il Sostituto 
procuratore della RepubDuca 
di Gsnova, Mano Sessi, ha 
ordinato il sequestro su tutto 
il territorio nazionale del 
film / pornodeliri dt una ver 
gme. Il provvedimento è sta­
to • assunto sulla base del 
rapporto di una ispettrice 
della polizia femminile che 
rileva come la pellicola « pri­
va di qualunque valore arti­
stico. contenga immagini di 
rapporti contro natura, e sia 
degradante e rivoltante in 
tutte le sue sequenze ». 

Aggeo Savioli 

Le manifestazioni di Barga 

All'Estate 
lucchese 

tanta musica 
Anche «Demetrio e Polibio» di Rossini 

Un primo piano ui Mario Scaccia nella « Scuoia deue mogu > 

Al contrario di quanto si 
è portati a ritenere, l'estate 
incoraggia uno scatenamen­
to musicale, incredibile. Sem­
brerebbe una forzatura, ma 
il fenomeno è persino tradi­
zionale. Nel corso dell'Otto­
cento. infatti, ncn poche "pri­
me", nei m?gglori teatri ita­
liani e stranieri, capitarono 
d'estate. Tra giugno e ago­
sto si rappresentarono novi­
tà di Don!zctti. Verdi (Ve-
svn vciUovi. il 13 g'usno: 
Aroldo il 16 agosto), Rossini 
(d'agosto, a Parigi, i! Guollel-
mo Teli e // Conte Ory. ri­
spettivamente negli anni 
1829 e 1828). 

Tra qualche giorno (il 25), 
nel rispetto anche d! questa 
tradizione estiva, il Festival 
di Barga di rà la prima rap­
presentazione nel nostro se­
colo di una giovanile opera 
di Rossini: Demetrio e Po­
libio. Un'opera seria (con 
Rossini, il conto cretsce pro­
prio dal'a parte seria, anzi 
che com'ea). rappre-entata a 
Poma (Teatro Valle) nel 
1812. 

Con la regia di Maria 
Francesca SW-iani e lo dire-
z'one d'orchestra di Bruno 
Rigacci. Demetrio e Polibio 
ai rappresenterà nel Teatro 
dei Differenti, il 25. con re­
plica il 27. L'opera, preceduta 
da un concerto beethoveniano 
(il 24>. sarà seguita dalla 
riesumazione — una novità 

per l'Italia -- di Venere e 
Adone, con musica di John 
Blow (1649-1708), contempora­
neo di Purcell (1659-1695). Si 
susseguiranno concerti e al­
tri spettacoli con gli allievi 
dei vari corsi di avviamento 
musicale. C'è La Traviata 
(4, 5 e 6 agosto) e, a chiu­
sura, La zingara, di R'na'do 
da Capua. seguita <ÌRVIm­
presario delle Canarie di Do­
menico Sarro (8 agesto). 

Concluso il Festival di Bar­
ga. è pronta a partire la se­
conda edizione (dall'8 al 18 
agosto) del Festival interna­
zionale di Villa Marlla. luo­
go napoleonico nel territorio 
di Capannori. 

Il Festival prevede manife­
stazioni musicali, ballettisti-
che (con Carla Fracci). tea­
trali e cinematografiche, tut­
te protese a sviluppare, in 
possibili e impcss'bill « va­
riazioni », ì! « tema » costi­
tuito dal personaggio «li Am­
leto. Il personaggio, però ha 
anche una estrazione diversa 
da quella che lo portò a Sha­
kespeare. Abbiamo cosi un 
Amblcto, il primo delia sere, 
messo in musica d* France­
sco Gasparmi (1661-1727) — 
una riscoperta di Herbert 
Handt. direttore artistico del 
Festival e animatore di un 
ampio risveglio culturale — 
con una vicenda che non è 
quella più conosciuta. 

e. v. 

Dalla redazione 
MOSCA - Ti e film sovie­
tici saranno presenti alla 
Biennale di Venezia: Que 
viva Mexico! il capolavoro 
di Serghiei Eisenstein re­
staurato e ricostruito in tre 
parti dal regista Grigori 
Aleksandrov: .lfarafoua d' 
autunno di Gheorghi Danclia 
e Cinema della georgiana 
Lenna Eiiava. 

La scelta è stata compiu­
ta direttamente a Mosca da 
Carlo Lizzani e Alberto Mo­
ravia ' clie hanno avuto. la . 
possibilità, tramite il Comi­
tato statale della cinemato­
grafia. di visionare numero­
se pellicole e scegliere, quin 
di. il meglio, a loro parere. 
della produzione attuale. Tra 
le pellicole viste anche quel­
la di Andrei Tarkovski Stal-
ker (ne abbiamo già riferi­
to ampiamente sull'Unito). 
che Lizzani e Moravia avreb­
bero voluto avere subito a 

. Venezia. Ma per una serie 
, di motivi (« le copie non so­

no pronte ». « il film non è 
ancora uscito »... e via di­
cendo) l'opera noti sarà a 
Venezia, nonostante che la 

. « prima » ufficiale si sia già 
svolta nello capitale sovie­
tica con successo notevole 
tra la critica più impegna­
ta e attenta. 

« Peccato — ci ha det­
to Moravia commentando il 
film — perché si tratta di 
un lavoro intelligente, nuo­
vo ed importante pur se i 
dialoghi non mi hanno pie­
namente convinto. Mi sono 
sembrati in parte semplici­
stici ». E Lizzani ha voluto 
aggiungere: e E' un film che 
avrebbe ben figurato perché 
opera di un poeta, fine e 
straordinario >. Sarà per il 
prossimo appuntamento a 
Venezia. Lizzani ha chiesto 
infatti ufficialmente che Sfal-
ker venga proiettato alla 
Biennale del prossimo anno. 
La proposta è stata accet­
tata. 

La visita a Mosca è stata 

L'Unione Sovietica alla Biennale con tre film 

A Venezia il ritorno 
di «Que viva Mexico!» 

L'opera di Eisenstein restaurata da Aleksandrov sarà 
presentata in prima mondiale - Moravia e Lizzani a Mosca 

•Mr i i -?^ ' i b"^'-* 

Un'inquadratura di « Que viva Mexico! » 

quindi fruttuosa. Ne parlia­
mo con Lizzani, nel corso 
d. una cena offerta dall'Unio­
ne degli scrittori nell'antica 
sede di via Herzen. Con lui 
e con Moravia sono anche 
Evtuscenko reduce (< esta­
siato e sconvolto » dice) dal 
raduno di Castelporziano e 
Rimma Kasakova. una delle 
più note poetesse dell'URSS. 

« Per Que viva Mexico! 

— dice Lizzani — abbiamo 
subito compreso che l'occa­
sione non ci doveva sfuggi­
re: avevamo Ietto suH'Uni/ó 
che il film era pronto e che 
Aleksandrov aveva portato 
a termine il lavoro. Cosi ab­
biamo chiesto che fosse pre­
sentato in " prima ufficia­
le " a Venezia. Il film è sta­
to ricostruito e la soluzione 
adottata è interessante. C'è 

una prima parte, costituita 
di un prologo documentario. 
che serve ad introdurre i 
frammenti separati lasciati 
da Eisenstein e rovinati da 
tutta una serie di altri film 
tratti dall'opera originaria. 
Aleksandrov ha seguito gli 
schemi del grande regista e 
ha concluso con una serie 
d,' immagini che. pur se di 
carattere documentario, rien­

trano bene nel disegno ori­
ginale. Eisenstein voleva in­
fatti narrare la storia di un 
personaggio che emergeva 
dal popolo e die confluiva. 
attraverso una serie di pro­
blemi. nella rivoluzione mes­
sicana ». 

Dell'altro film Maratona d' 
autunno (colori Mosfilm) Liz­
zani parla con interesse. Da-
nelia. il regista georgiano 
trasferitosi a Mosca, è già 
noto anche oltre i confini 
dell'URSS e per una serie 
di lavori che vanno dalle 
commedie di costume a schiz­
zi della vita sociale (Afonia. 
ad esempio). Questa Marato­
na è la storia di un adulte­
rio e delle vicende familiari 
che ne conseguono. « Un te­
ma — dice Lizzani — non 
nuovo e, anzi anche troppo 
sfruttato: ma. proprio per­
ché viene dall'URSS, serve 
per presentarci uno spacca­
lo della società e serve, so­
prattutto. a farci ricordare 
che certe questioni, che ci 
sembravano superate nella 
società sovietica, sono inve­
ce ancora presenti in forma 
seria ed anche drammatica ». 
In Maratona d'autunno vi so­
no anclie brave attrici come 
Marina Neielova del Teatro 
Sovremennik di Mosca e Na­
talia Gindareva, che pro­
prio in questo momento sta 
conquistando gli schermi del­
l'URSS con film su motivi 
« campagnoli ». 

Infine. Cinema, un'opera 
che viene dalla Georgia con 
la regia di Leana Eliava, 
un'allieva di Michail Romm. 
Il film — bianco e nero — 
narra la storia di un giova­
ne cineasta dell'inizio del se­
colo. e E' — dice Lizzani — 
un'opera curiosa, che farà 
certamente piacere anche 
agli uomini di cinema, prò 
prio perché testimonia una 
grande passione per il loro 
mondo o. più esattamente. 
per i primi passi della sto­
ria del cinema ». 

Carlo Benedetti 

Santarcangelo 79: quando festa e spettacolo si danno la mano 

Teatro in piazza, in cortile e in casa 
In atto un tentativo di decentramento che coinvolge quest'anno pariteticamente tre paesi 

Nostro servizio 
SANTARCANGELO - Alla fl 
ne della scorsa edizione già si 
era detto: «Santarcangelo *79» 
avrebbe dovuto essere diver­
so. proporre, dopo la grande 
esplosione vers.i resterno del­
l'anno passato, un momento 
necessario, anche se indubbia­
mente meno spettacolare, di 
ripensamento. E siccome nes­
suno. e meno male, possiede 
una « formula festival » già in 
tasca, si è cercato e la scelta 
sì è appuntata su di un ten­
tativo di decentramento che 
coinvolgesse, pariteticamente. 
tre pnes : Santarcangelo. Co-
riano. e Verucchio. alla ricer­
ca di in nuovo modo di fare 
teatro di piazza. » 
' Si. perché « Santarcangelo 

1979 » è un festival che ha ri­
fiutato la linea, di sicuro suc­
cesso. degli spettacoli a tema 
per scegliere quella dì una più 
libera, autonoma. creat:vità. 
• Nei tre centri urbani i grup 

pi leader (Potlach, Els Come-

diants. Akademia Ruchu) af 
fiancati dagli Eisemole che 
lavorano con loro (e che 51 
sono scelti) danno spazio a ri 
cerche, a contatti autonomi 
con ì \illagg. m un rapporto 
die sì vorrebbe più decisa 
mente calato dentro il territo­
rio. A quattro giorni dal de­
butto (il Festival dura dal 18 
al 20 luglio), però, qualche n 
flessione si può già abbozzare. 
Prima fra tutte quella che la 
mancanea di giornale a tema 
ha posto in evidenza la diffe­
renza di « ritmo » fra i gruppi. 
cioè l'incidenza del loro modo 
di rapportarsi all'esterno in 
una forma teatrale, come quel­
la del teatro di piazza, che è 
in gran parte basata sul rap­
porto strettissimo che unisce 
attore e pubblico, i due sog­
getti della comunicazione tea 
trale. 

Se questo festival dà l'im 
pressione di mancare di qual­
cosa non è certamente degli 
spettatori die, se possibile, 

I sono andati aumentando" sera 
j per sera: in pubblico ind ffe-

renziato. formato dagli abitan­
ti deile tre cittadine coinvolte. 
e da una gran massa di gio 
vani, qui convenuti sull'onda 
del successo dell'anno scorso. 
che affollano i campings di 
Santarcangelo e dintorni. 

Non sappiamo se spìnta dal 
le aspettative del pubblico, tut­
tavia. la manifestazione pre 
senta, per lo meno all'esterno. 
un'immagine di sé che ha 
tutti i connotati, un po' con 
solatori per la verità, di una 
festa con bande, suoni e fuo­
chi dove la molla aggregante 
è quella di voler « stare bene 
insieme » non tanto e non cer­
tamente quella verifica, sul 
campo, dell'attuale stato del 
teatro di gruppo che gli orga­
nizzatori si proponevano. 

• Per questo ci sembra ab 
bia ragione Ferruccio Merisi 
del Teatro di Ventura, il grup­
po che quest'anno si occupa 
della parte organizzativa del 

la manifestazione, quando so­
stiene die il rischio grosso. 
per un gruppo, è queilo di per­
dere la propria identità. Cer 
tamente. però, qualcosa si sta 
muovendo sotto l'apparente 
crosta smagliante della festa 
a tutti i costi: è la dissemi­
nazione operata dal teatro Po-
tlach che a Coriano fa spetta­
coli in cortile e in case pri­
vate solo se vi viene chiama­
to. di fronte a persone che 
sono tante quanti i compo­
nenti del gruppo, dove cado­
no evidentemente le differen­
ze fra spettatori e attori e si 
rimescolano un po' le carte 
della comunicazione teatrale. 

Ma è anche la performance 
di Iben Nagel Rasmussen. do­
ve l'attrice offre e nega, nello 
stesso tempo, allo spettatore, 
gli strumenti de] proprio la­
voro. sempre dentro e fuori 
quanto fa. proponendo [a base 
della propria tecnica per su­
bito abbandonarla in una im­
provvisazione che è allo stes-

Spettacoli per i giovani a Napoli 
NAPOLI — Prende il via, questa sera, la 
seconda edizione di «Estate giovani», P 
iniziativa dell'amministrazione provinciale 
che già l'anno scorso suscitò ampi consensi. 

Aprirà la rassegna di manifestazioni, con­
certi e balletti, uno spettacolo della coope­
rativa «Globe»: La scuola dei buffoni di 
Michel De Ghelderode, messa in scena 
da Tony Stefanucci. Le rappresentazioni — 
i! cui ingresso è gratuito — saranno più di 
1(K) e si terranno nei mesi di luglio, agosto 
e settembre. Il calendario non è stato ancora 
fissato nei minimi particolari, ma sarà reso 
noto nei prosami giorni. 

A Napoli « Estate giovani » si intreccerà 
con l'analoga rassegna già avvinta dall'Am­
ministrazione comunale che continua a 
raccogliere successo tra tutti coloro che non 
hanno potuto lasciare la città per andare in 
vacanza. I comitati organizzatori hanno cer­

cato di concordare insieme le iniziative in 
modo da coprire tutto il periodo estivo. Oltre 
alla qualità degli spettacoli le due rassegne 
avranno un altro filo conduttore. Anche le 
manifestazioni allestite dall'amministrazione 
provinciale, infatti, si svolgeranno in uno 
del tanti monumenti della città prima d'ora 
condannati all'abbandono. 

Il palco è già stato alzato nel pittoresco 
chiostro di Santa Maria La Nova: mentre 
la platea sarà in sostanza nascosta tra i 
cespugli. 

Quest'anno « Estate giovani » sarà ripro­
posta con una variante significativa: le ma­
nifestazioni sono state estese, anche ai co­
muni della provincia con almeno 10 mila 
abitanti che abbiano però costituito una 
consulta psr i problemi dei giovani e delle 
donne, comprensiva di tutte le forze cul­
turali. sociali e politiche presenti nel terri­
torio comunale. 

La Società P. Jannamico & C. 
Fabbrica Liquori di Guardiagrele (Chieti) 

e !a s.a.s. G.B. Carpano 
Antica Fabbrica di Vermouth in Torino 

nell'intento di risolvere 
la vertenza fra esse insorta 

Comunicano 
La Società P. Jannamico & C. riconosce 
che la s.a.s. G. B. Carpano è la legittima 

titolare del marchio n. 34638 del 6-5-1926 
consistente nell'etichetta composta da una 
stella e da uno spicchio lunato recante fra 

l'altro le scritte "CAFFÈ SPORT" e 
"U. Borghetti, Ancona (Italy)". 

pertanto 
La Società P. Jannamico & C. dichiara che 
si asterrà per il futuro dall'uso di etichette 

composte da un insieme formato da stella e 
spicchio lunato e recante le parole 

"Sport-Caffè 

campeggiatore... 
sono tanti i campeggi 
che conosci già 
ma 

so tempo « ferma e dolce ». 
Una serie di esercizi e la sua 
lenta voce che spiega perché 
e come, fino ad arrivare al su 
paramento della tecnica, per 
dimenticarla, nel modo in cui 
ha perso forma nello spetta 
colo. Carta di presentaz:one. 
se ancora ce n'era bisogno. 
della grande serietà con cui 
l'Odin Teatret svolge il suo 
lavoro. la performance di Iben 
si fa vedere per quello che è, 
un insegnamento pratico e 
teorico insieme, proprio alla 
maniera dei maestri orientali 
e occidentali cui fa riferimen­
to. In questo volto segreto del 
l'attrice, presentato senza epu­
dore » e con grande umiltà, c'è 
parso di kitrawedere il filo 
rosso con cui decifrare ben 
lontano dalla festa, il percor­
so misterioso del teatro di 
gruppo e anche, forse, di que 
sto festival. 

Maria Grazie Gregori 

BELVEDERE PINETA 
fra VENEZIA e TRIESTE 
a 5 km dal centro di 
G R A D O 
è diverso 

mare, spiaggia, pineta, aria pulita, 
tanto spazio e tanto verde per te. 
per una distensiva vacanza in un ambiente 
naturale, conservato, intatto per la gioia 
del tuo ritorno alla natura 
piscine - tennis - equitazione - supermercato -
ristorante self-service 

appartamenti di vacanze e camere - . 

500.000 mq. di verde a tua disposiziona dova puoi scagli 
ra liberamente il tuo posto 

se vuoi saperne di più 
scrivi o telefona 
ti invieremo 
il nostro opuscolo 
a colori 

CAMPING INTERNAZIONALE 

BELVEDERE 
PINETA 

33050 B«tv«d*r« GRADO (UD) 
Telefono 0431 - 91007 

> 
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